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Tutti i partiti spagnoli e il Parlamento basco interrompono ogni rapporto con gli indipendentisti dell’HB

L’addio della Spagna al giovane Blanco
Il partito Herri Batasuna in isolamento
Ai funerali di Miguel presente l’erede al trono Felipe. Fortissima la partecipazione di tutto il paese: dieci minuti di sciopero.
Aznar accusa l’Hb: «È legato all’Eta». Scontri sabato notte a Bilbao. Ieri sera un milione di persone a Madrid, 700mila a Barcellona.

Parla lo scrittore

Semprun:
«Smontare
il mito
dell’Eta»

Le dure
condanne
di Chirac
Kohl e Santer
È unanime la riprovazione
dei leader europei per
l’assassinio a sangue freddo
del giovane consigliere
comunale Angel Blanco
Garrido da parte dei
terroristi baschi dell’Eta.
L’Europarlamento, in
apertura della sessione
plenaria di luglio, ha
osservato un minuto di
silenzio, su proposta del
presidente dell’assemblea
comunitaria, il popolare
Josè Maria Gil Robles.
Diversi europarlamentari
hanno inoltre partecipato
ad una manifestazione
silenziosa di protesta contro
il terrorismo dell’Eta davanti
al palazzo d’Europa. Il
cancelliere tedesco,
Helmuth Kohl, in una lettera
al primo ministro spagnolo,
José Maria Aznar, ha
espresso la sua
«costernazione per il vile
assassinio», il quale -
aggiunge Kohl - lo rafforza
nel suo «convincimento che
la stretta cooperazione nella
lotta contro il terrorismo in
Europa e nel mondo è di
importanza fondamentale».
Il presidente tedesco,
Roman Herzog, in un
messaggio al re Juan Carlos,
si è detto «sconvolto» dal
«perfido crimine» dell’Eta.
«Un crimine bestiale,
orribile al di la‘ di ogni
immaginazione». Con
queste parole il presidente
francese, Jacques Chirac ha
bollato l’omicidio nel suo
intervento televisivo in
occasione della festa
nazionale francese del 14
luglio. Chirac si è detto
«colpito» dalla forte
reazione degli spagnoli e ha
rilevato che la cooperazione
antiterrorista franco-
spagnola - che si concretizza
soprattutto nella regione
basca di confine - «procede
bene ed è molto efficace».
Anche il presidente della
Commissione europea di
Bruxelles, Jacques Santer, in
un suo messaggio di
condoglianze al premier
spagnolo Aznar ha
«fermamente condannato
l’atto odioso» perpetrato
dall’Eta.

MADRID. LaSpagnainluttohadetto
addio a Miguel Angel Blanco Garri-
do. Ieri ilpaese si è fermatoper i fune-
rali del giovane consigliere comuna-
le assassinato dai terroristi dell’Eta.
Un’ora di sospensione dal lavoro nei
Paesi Baschi e dieci minuti nel resto
della Spagna. Ad Ermua, il paese di
Miguel, in una piccola chiesa parroc-
chiale, si sono svolti i funerali, offi-
ciatidall’arcivescovodiBilbao,Ricar-
do Blazquez. Solo 3mila delle 70mila
persone giunte da ogniparteperassi-
stere alle esequie hanno trovato po-
sto all’interno della chiesetta e nella
piazza antistante. Alla cerimonia ha
partecipato l’eredealtronoFelipe,se-
dutosi accanto ai genitori della vitti-
ma, alla sorella e alla fidanzata di Mi-
guel, che teneva stretta in mano la
bacchetta da percussionista del gio-
vane, appassionato di musica rock. È
la prima volta che un membro della
casa reale partecipa a una cerimonia
del genere, a testimonianza della for-
tissimaemozioneedelclimadigene-
rale rivolta contro il terrorismo che
l’uccisione di Blanco ha suscitato nel
paese. Ai funerali era presente anche
il premier José Maria Aznar. Durissi-
ma l’omelia di Blazquez: «I terroristi
non ci hanno ascoltato. Ma la re-
sponsabilitàdell’assassiniodiMiguel
non è solo degli esecutori materiali,
ma anche degli istigatori, di quelli
che li appoggiano». L’allusione è al
partitoHerriBatasuna(Hb),ilbraccio
politico dell’Eta. Diversi minuti di
applausihannosalutatol’arrivodella
bara in municipio. La gente gridava
«Miguel», «libertà», «baschi sì, Eta
no»e«Hbfuera».

Intanto milioni di spagnoli hanno
aderito agli scioperi di solidarietà or-
ganizzati dai sindacati e sono scesi in
piazzaamanifestareinsilenzioil loro
sdegno, la commozione, il dolore.
Per dieci minuti la Spagna si è ferma-
ta. Uffici, negozi, fabbriche hanno
chiuso i battenti. Anche l’aeroporto
madrileno ha sospeso i voli. E i pas-
seggeri inattesahannoalzatolemani
mostrando le palme aperte e gridan-
do un famoso slogan: «Noi non ucci-
diamo,guardalenostremani».Ilpae-
se è ancora sotto shock. La rabbia è
forte. Il terrorismosottoaccusa.Ealle
corde, isolato, non c’è solo l’Eta ma
ancheHb,cheharifiutatodicondan-
nare l’omicidio. Herri Batasuna è un
partito legale che raccoglie il 12% dei
voti nei Paesi Baschi, esprimeduede-
putati a livello nazionale (che però
sonostatiespulsidalParlamentoper-
chè nonsi sono fatti accreditare) eha
unforteradicamentopoliticoesocia-
le. Adesso è all’indice. Il clima nel
paese è diventato incandescente do-
po l’esecuzione di Blanco. Nei Paesi
Baschi, da sabato, la polizia deve di-
fendere gli indipendentisti dalla fol-
la, che li assale al grido di: «Assassini,
assassini». Domenica notte a Bilbao
lasede localediHbèstataassalitaeal-
tre violenze sono esplose in centro,
quandouncinquantinadisostenito-
ri di Hb, sorpresi a lanciare bottiglie
contro ilmunicipio, si sonoscontrati
con la polizia e con gruppi di civili,
accorsi sul posto. Alla fine, sul terre-

no,sonorimastinumerosi feriti.Altri
incidenti a Bilbao ieri a trada sera. La
folla ha letteralmente tentato di lin-
ciare due attivisti dell’«Hb». Ma il se-
gno più grave dell’isolamento del
partito indipendentista viene dalla
decisione del Parlamento regionale
basco di troncare ogni rapporto di
collaborazione con i deputati di Hb.
Tutti igruppiparlamentarihannoin-
fatti annunciato che non partecipe-
ranno più in nessuna sede ad azioni
congiunte con Herri Batasuna. E al-
l’ostracismo hanno aderito anche
Izquieda Unida (i comunisti) e i na-
zionalisti del Pnv, che pure qualche
giorno fa avevano chiesto, con Hb, il
riavvicinamento ai Paesi baschi dei
500 prigionieri Eta, iniziativache è la
vera causa politica del rapimento di
MigueldapartedellastessaEta.Hbha
replicato definendo la misura decisa
dalParlamentobascouna«cacciaalle
streghe»ehaminacciatoimprecisate
«azioni politiche». «La repressione -
ha velenosamente pronosticato -
nonavràbuoneconseguenze».Ma la
sua è una difesa affannosa, fra le sue
filaappareperlaprimavoltaildissen-
so. L’eurodeputato Hb, Txema Mon-
terosi èunitoallaprotestasilenziosa.
L’unico consigliere comunale Hb di
Ermua,JilCano,cheavevachiestoal-
l’EtadinonuccidereMiguel,haespo-
sto il lutto alle finestre di casa sua. Il
partito, nei suoi documenti ufficiali,
nonhamaicondannatol’esecuzione
dell’Etaeaccusaglialtripartitidi«lin-
ciaggio sociale». Ma, al di là degli at-
teggiamenti duri, accusa il colpo e
sente il vuoto farsi intorno a sé. Ieri il
premier spagnoloAznarè intervenu-
to per la prima volta dopo lamortedi
Blanco e, rivolgendosi alla popola-
zione, ha detto: «Non sono in grado
di annunciarvi che non ci saràpiù al-
cun dolore.Possoperò dirvi che Etae
Hb hanno alzato un muro di isola-
mento. I terroristi e il lorobracciopo-
liticostannodaunaparte, idemocra-
tici dall’altra». Aznar ha fatto chiara-
mente intendere che vuole prendere
misure politiche molto drastiche
controHb: «Vorreichevenisserostu-
diate tutte le possibilità legali e che
nessuna minaccia ci fermi. Desidero
poi che venga chiarito al massimo se
esista un nesso diretto tra Hb e Eta,
duemovimenticheavoltesiconfon-
donoeavoltesonolastessacosa.Chi
minaccia deve pagare le conseguen-
ze. E vorrei che questo chiarimento
venisse fatto tutti uniti, dai membri
del Patto di Madrid», cioè dall’orga-
nismo anti terrorismo che raccoglie
tutti i 22partiti spagnoliechesi è riu-
nito ieri sera. Alla fine della riunione
il Patto di Madrid ha preso misure
molto dure, che ricalcano quasi alla
lettera quelle adottate dal Parlamen-
to regionale basco. In pratica ha de-
cretato «la rottura totale e definitiva
con Hb», considerata «complice» dei
criminidell’Etaehadecisodimettere
allo studiomisure legalicontroilpar-
tito indipendentista basco. In serata
unmilionedipersonehasfilatoperle
vie di Madrid e 700mila per quelle di
Barcellona al grido di: «Baschi sì, Eta
no»e«Hbfuera».
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MADRID. Lo scrittore Jorge Sem-
prun, già ministro della cultura nel
governo socialista di Felipe Gonza-
lezneglianni80,hadettoieriinuna
conferenza a Santander che i terro-
risti dell’Eta «sono piccoli nazisti
che non hanno niente a che vedere
colpopolobasco.Sonopecoreabor-
tite del paese basco». La soluzione,
secondo lui, è nella Costituzione,
nello Statuto di Guernica e nel met-
tere in atto il loro isolamento.
Anche Herri Batasuna, loro brac-
cio politico, «non va dichiarato
illegale, altrimenti facciamo dei
martiri: basta isolarlo». Quello
che serve è il principio di Mao
Tse Tung, ha detto, ma invertito:
«Se il guerrigliero sta immerso
nel popolo come il pesce nell’ac-
qua, come sostiene il leader cine-
se, noi dobbiamo toglierli l’ac-
qua», cioè il sostegno e le conni-
venze del popolo basco. È fonda-
mentale che i leader politici na-
zionalisti baschi abbandonino
l’ambiguità. «La smettano di rife-
rirsi ai terroristi Eta come ragazzi
discoli. Li chiamino col loro vero
nome: criminali». Quanto agli in-
tellettuali, «devono smontare il
mito dell’Eta secondo cui la tran-
sizione spagnola verso la demo-
crazia è stata iniziata da questa
organizzazione dopo l’assassinio
di Carrero Blanco. La transizione
ci sarebbe stata lo stesso. Non c’è
un’Eta buona che ha lottato con-
tro il franchismo, e un’Eta cattiva,
quella recente».

Semprun sostiene che l’Eta «è
nata falsa, doppia, ambigua, ba-
sandosi su un miscuglio di inte-
grismo religioso di origine catto-
lica, e di leninismo. Una miscela
esplosiva, capace di una deflagra-
zione atomica». Ciò che metterà
fuori campo l’Eta è la nuova co-
scienza che hanno preso nei suoi
confronti i baschi e gli spagnoli.

«La reazione all’ultimo attenta-
to terrorista è nuova nella recente
storia della Spagna - sostiene lo
scrittore - perché il popolo, so-
pravanzando i suoi politici e le
istituzioni, ha reagito spontanea-
mente, con una partecipazione
intensa dei giovani che mai come
in questo caso hanno dimostrato
che non è vero che non gli inte-
ressa niente della politica e delle
ideologie. Grazie a loro è cambia-
to l’atteggiamento verso l’Eta, e
cambierà la Spagna».

Intanto ieri anche i tre tenori
più famosi del mondo, Jose Car-
reras, Placido Domingo e Luciano
Pavarotti, hanno manifestato la
loro solidarietà alla famiglia del
povero Blanco dedicando il loro
concerto, tenuto ieri a Barcellona
all’ostaggio giustiziato. «Questo è
per Miguel Blanco», ha detto Car-
reras davanti alle 70mila persone
dello stadio di Barcellona che si
sono poi alzate in piedi osservan-
do un minuto di silenzio in me-
moria del giovane politico, prima
di applaudire per oltre cinque mi-
nuti.Commozione durante la manifestazione contro l’uccisione di Blanco White/Ap

L’intervista Per lo storico è necessario non rispondere alla violenza solo sul terreno militare

Hobsbawm: «Lo Stato vince se concede autonomia»
Il no al terrorismo dei cittadini baschi scesi in piazza nei giorni scorsi è un messaggio politico rivolto all’Eta ma anche a Madrid.

DALLA PRIMA

«l’Anno del Che». E fin qui, sem-
brava naturale che Castro cercasse
di creare l’immagine di un ritorno
alla purezza di quando la rivoluzio-
ne era proprio una rivoluzione. Ma
la irriducibile falsità di questo pro-
posito porta con se l’idea di mette-
re ilCheinunmausoleo.Luichetro-
vava sempre il modo di irridere al
protocollo e all’Onu si sedeva per
terra, a giocare a scacchi col primo
che trovava, dovrà essere venerato
come un faraone. C’era già stato,
nel ‘68, quando arrivarono da La
Paz le sue mani, un tentativo di
metterle in un mausoleo, magari
un po‘ più piccolo. Le proteste di
qualcuno fermarono il progetto.
Adesso,aCuba,conlavitadellapo-
polazione spezzata in due - quella
dellagenteconidollariequelladel-
lagentecon i«pesos»-sarebbesta-
to forsemegliopensarea rimettere
in circolazione i biglietti da 1 peso
con la firma del Che, che lui come
presidente della Banca Nazionale,
aveva fatto stampare, proprio per
irridere alla pomposità del titolo
che gli avevano caricato sulle spal-
le. [ Saverio Tutino]

«Sono rimasto profondamente col-
pito e commosso dalla reazione della
popolazione basca all’efferato crimi-
ne dell’Eta. In quel moto di popolo
c’è, insieme, il cordoglio per una gio-
vane vita spezzata e la consapevolez-
za politica che con questi atti crimi-
nali gli estremisti dell’Eta stanno an-
che uccidendo quell’anelito di auto-
nomia, quella rivendicazione comu-
nitaria propria dei Paesi baschi. Ra-
gione e sentimento hanno “sfilato”
insieme,dunque.ASanSebastianco-
me a Belfast, nel tormentato Ulster,
un’altrarealtàincuilerivendicazioni
di autonomia rischiano di restare
ostaggio di un pugno di irriducibili».
A sostenerlo è il professor Eric J.Ho-
bsbawm, professore emerito di storia
al Birckbek College dell’Universitàdi
Londra, uno dei più grandi storici vi-
venti, autore, tra l’altro,di«Nazionie
nazionalismo»(Einaudi).

L’intera Spagna piange la mor-
te di Miguel Angel Blanco Garri-
do. L’Etaappare isolataanchenei
Paesi Baschi. Cosa c’è dietro que-
stoattocriminale?

«Sièparlatoearagionedisuicidio
politico dell’Eta. Chi pensa digode-
reancoradelsostegnopopolare,chi
ritiene di rappresentare ancora, sia
pur in forme esasperate, un diffuso
sentimento indipendentista non
habisognodigesti terrificanticome
questo. I terroristi dell’Eta sono pri-
gionieri del loro fallimento. E reagi-
scono con il ricatto delle armi. Un
fenomenoanalogoè inattonell’Ul-
ster».

Verso chi è rivolto questo ricat-
to?

«Prima ancora che nei confronti
dello Stato centralistico e dei suoi
simboli, quelle armi sono rivolte
contro le popolazioni locali che
non intendono rinunciare alle ri-
vendicazioni di autonomia e di pie-
no riconoscimento delle proprie
identità culturali, storiche e lingui-
stiche, ma non per questo sono di-
sposteaseguireunafrangiaestremi-
stasulterrenodelloscontrofrontale
conloStato. Inquestosenso,quello
lanciato dalle centinaia di migliaia
dibaschiscesinelle stradepergrida-

re il loro no al terrorismo è un mes-
saggio politico: rivolto alla banda
dell’EtamaancheaMadrid».

Qual è il contenuto di questo
«messaggio» rivolto allo Stato
centrale?

«Non illudersi di poter affrontare
solosul terrenomilitare, repressivo,
la diffusa rivendicazionedi autono-
mia che resta forte nei Paesi Baschi
comenell’Ulster.Alleistituzionieai
suoirappresentantisichiedeacume
politico,visionestrategica,capacità
di leggere la storia. Non si sconfig-
gono i separatismi violenti difen-
dendo lo status quo, ma imboccan-
do con decisione la strada delle am-
pieautonomieregionali.Solocosìsi
farà definitivamente terra bruciata
attorno ai gruppi estremisti armati
tipo Eta o Ira. Ciò naturalmente
nonescludel’azionerepressivacon-
tro ilmanipolodi irriducibilicheha
fatto del terrore il fine ultimo della
propriaazione».

Ma basta la sola risposta costi-
tuzionale per fare questa «terra
bruciata»?

«No, non basta. Quella costitu-
zionale è solo una delle risposte da
dare. Non meno importante è il ri-
conoscimento dell’identità cultu-
rale, linguistica di cui queste comu-
nità sonoportatrici. Perquestoinsi-
sto molto sul concetto di autono-
mia come fondamento di una nuo-
va idea di Stato. Riconoscerne la va-
lenzapositivaèilmodomiglioreper
sconfiggere quei movimenti estre-
mi che fondano la loro ragion d’es-
sere in una sorta di “fondamentali-
smo nazionalista”, volto essenzial-
mente alla divisione. Da qui l’insi-
stenza, propria dell’Eta e dell’Ira,
sull’etnia e sulla lingua in quanto
differenza, talvolta combinate, sin-
golarmente o assieme, con la reli-
gione».

Ilmondopost-bipolareèsegna-
to dal riemerge di tensioni nazio-
nalistiche, spesso sanguinose. In
che modo dovrà essere scritta la
storia del tardo secolo XX e degli
inizidelXXI?

«Credochesiainevitabilechelasi
dovrà scrivere come la storia di un

mondo che non è più possibile rac-
chiudere, se non forzosamente, nei
confini delle “nazioni” e degli “Sta-
ti-nazione” come si soleva definirli
in passato, né dal punto di vista po-
litico, né economico, né culturale e
nemmeno linguistico. Prima ne
prendiamo atto e meglio sarà per
tutti. Nel dire questo, penso soprat-
tutto all’Europa e al faticoso ma af-
fascinante processo di unità in cor-
so. I fatti di Spagna o quelli che si
succedono nell’Ulster impongono
all’Ue un grande sforzo di elabora-
zione: l’Ue, cioè, è chiamata, direi
quasicostrettaadefinireconnettez-
za cosa intende per regione, e non
solo sul piano istituzionale.
Un’ampia autonomia regionale
può e deve essere alla base della
”nuova Europa” unita».

Alcuni commentatori italiani,
riflettendo sulla morte di Miguel
AngelBlancoGarrido,hannosot-
tolineato come la «lezione» basca
è un monito anche per noi. Il rife-
rimento è al fenomeno leghista.
Condivide questa preoccupazio-

ne?
«Il rischio esiste e sarebbe un gra-

ve errore sottovalutarlo. Il rischio
esiste dal momento che il separati-
smo èstatoassuntodai leader leghi-
sti come fondamento e fine ultimo
del loro disegno politico. L’assun-
zione del separatismo come meta
confligge radicalmente con un’ac-
centuazionedelleautonomieregio-
nali. Certo, la costruzione della Pa-
dania è di un’arbitrarietà straordi-
naria, anche sulla base delle culture
regionali che dovrebbe contenere,
ma non per questo si può ridurre la
Legaadunfenomenodifolclorepo-
litico.Ma laderivaseparatistanonè
nelle cose. Molto dipenderà dalla
capacità delle forze democratiche
italiane di dare una risposta com-
piuta alle istanze autonomistiche la
cui rappresentanza non deve essere
lasciataallaLega.Solocosìsiriuscirà
a favorire l’evoluzione democratica
delle istanze nazionaliste, come è
accadutoinScoziaeinGalles».

Umberto De Giovannangeli


